
PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA 
              - Cerimoniale – 
 

Incontro del Presidente della Repubblica con il “Board St. John’s University”. 

Palazzo del Quirinale – Mercoledì 12 marzo 2003 
---------------- 

 9.30 Giungono al Palazzo del Quirinale (ingresso da Porta Principale) gli invitati 

all’incontro che, salendo per lo Scalone d’Onore (lato opposto all’Ufficio Affari 

Militari) raggiungono la Sala degli Specchi. 

 9.55 Il Presidente della Repubblica e la Signora Ciampi, accompagnati dal Segretario 

Generale della Presidenza della Repubblica e preceduto dal Capo del Cerimoniale, 

dall’Aiutante di Campo di servizio e dal Comandante del Reggimento Corazzieri, 

lasciano a piedi la Palazzina e, percorrendo la Lungamanica, raggiungono la Sala 

di Rappresentanza, ove sono in precedenza convenuti il Presidente del Pontificio 

Oratorio di San Pietro, S.Em. Rev.ma il Cardinale Pio Laghi, il Vice Presidente 

Esecutivo della St. John’s University, Rev. Michael J. Carrol, il Presidente ed il 

Vice Presidente del Consiglio Direttivo del Campus di Roma della St John’s 

Uninversity, Mr. Thomas E. McInerney e Contessa Marisa Pinto Olori del Poggio, 

il Vice Segretario Generale della Presidenza della Repubblica ed i Consiglieri del 

Presidente della Repubblica previsti. 

10.00 Il Presidente della Repubblica e la Signora Ciampi, unitamente alle predette 

Personalità, fanno ingresso nel Sala degli Specchi e prendono posto nella poltrona 

loro riservata. 

  Ha inizio l’incontro: 

- saluto del Vice Presidente del Consiglio Direttivo del Campus di Roma della 

St John’s Uninversity, Contessa Marisa Pinto Olori del Poggio. 

   Saluto del Presidente della Repubblica. 

10.30 Il Presidente della Repubblica e la Signora Ciampi prendono congedo dalle 

Personalità presenti e, accompagnati come all’arrivo, fanno rientro a piedi in 

Palazzina. 

  Successivamente gli invitati compiono una visita al Palazzo del Quirinale ed 

alla Mostra “Il colore di un’emozione. La Tenuta di Castelporziano. Tre millenni in 

uno scrigno ambientale unico al mondo”. 
 

 


